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SCONTRO NEL CENTRODESTRA DOPO LA SFIDUCIA AL PRESIDENTE DEL “PARLAMENTINO”

Centro Est, voto anticipato più vicino
La Lega al Pdl: «I municipi sono il banco di prova. I comitati possono diventare liste civiche»
VINCENZO GALIANO

«I MUNICIPI SONO IL BANCO di
prova per testare la coerenza del Pdl
e la tenuta dell’alleanza in vista delle
comunali 2012», avverte Edoardo
Rixi, coordinatore provinciale e ca­
pogruppo regionale della Lega. Chi
pensava che la crisi del Centro Est, a
rischio commissariamento dopo la
sfiducia con 4 voti del centrodestra al
presidente Aldo Siri (Lista Biasotti),
potesse essere un
incidente di per­
corso, è servito.
L’orizzonte del pa­
sticcio che ha por­
tato alla caduta di
Siri e ad una sorta
di durissimo rego­
lamento di conti
dentro il centrode­
stra, è assai più am­
pio. Traguarda le
prossime ammini­
strative, alle quali il Carroccio medi­
ta sempre più seriamente di poter
correre in perfetta autonomia. «Di
nomi da spenderci ne abbiamo più
d’uno», rincara Rixi. «E possiamo
contare sul sostegno di un bel po’ di
comitati, pronti a trasformarsi in al­
trettante liste civiche». Basti pensa­
re al Lagaccio, dove la battaglia con­
tro la moschea ha fruttato alla Lega
un bel mucchio di voti.

I municipi specchio della crisi del
Pdl? Rixi ne è convinto: «Dopo il
Centro Est, ora è in bilico anche il Le­
vante, guarda caso sempre guidato
da un presidente del Pdl. Occorre
una verifica urgente coi nostri allea­
ti». Lunedì, i vertici locali del Pdl si
riuniranno per fare il punto. Non sa­
rà facile, però, sbrogliare la matassa.
Tre i nodi principali da affrontare.
Primo: scongiurare il commissaria­
mento del Centro Est o, peggio, le
elezioni anticipate nello stesso mu­
nicipio. Secondo problema: evitare
che l’effetto domino della crisi tra­
volga anche il Levante, dove il presi­
dente Francesco Carleo appare sem­
pre più isolato. Terzo: ricompattare
il partito, già dilaniato dalla rinuncia
del senatore Enrico Musso alla can­
didatura a sindaco.

Il clima, però, non invita all’otti­
mismo.Néperilpresentenéperilfu­
turo. «La Lega è stata scorretta acco­
gliendo nelle proprie file Elena Piz­
zolo (assessore municipale del Cen­
tro Est, passata da An al Carroccio,
ndr)», attacca il coordinatore metro­
politano del Pdl, Gianfranco Gadolla
(anche lui ex An). Ne ha per tutti Ga­
dolla: «Vediamo se Biasotti (deputa­
to Pdl, ndr) ha il carisma per far sì che
i consiglieri municipali della sua lista
entrino finalmente nel Pdl. E sì, per­
ché la crisi del Centro Est è stata an­
che favorita dal fatto che Siri, biasot­
tiano, era di fatto un apolide». Infine,
il caso­Carleo: «Non si è impegnato
abbastanza per tenere unita la sua
maggioranza, la colpa di quanto sta
accadendo nel Levante è solo sua,

mica del partito». Dal territorio pio­
vono accuse speculari: «Paghiamo la
debolezza degli organi dirigenti del
Pdl e delle divisioni interne», accusa
Luciano Gandini, capogruppo del
partito di Berlusconi nel Centro Est:
«Siamo vittime di un sistema balor­
do. Qui c’è gente che non è confluita
nel Pdl solo per avere più gettoni». Su
un punto tutti concordano: «Non
avrebbe senso un’elezione anticipa­
ta per un presidente che resterebbe

in carica pochi mesi
e che, in base alla Fi­
nanziaria, avrebbe
un ruolo onorifico»,
dice Musso: «Me­
glio un comitato di
salute pubblica, che
traghetti il munici­
pio alle ammini­
strative 2012». «La
situazione è dram­
matica ­ dice il capo­
gruppo Pd nel Cen­

tro Est, Giuliano Bellezza ­ aspettia­
mo dal centrodestra un nome e un
programma che possano ricostituire
una maggioranza solida. Valuteremo
i candidati con senso di responsabili­
tà. Non possiamo sprecare soldi per
consultazioni che obiettivamente
poco utili». Un mese di tempo, poi
arriverà il commissario.
galiano@ilsecoloxix.it
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IL RICORSO DI MARCENARO IN REGIONE

SIRI, IL GRANDE TIMORE
DA DUE POSTI A ZERO

L’IRRESISTIBILE ascesa politica di
Aldo Siri, l’uomo vicino ai parroci e
alle istituzioni religiose, paladino
dell’anima conservatrice del suo ter­
ritorio ma anche attento al dramma
degli emarginati dei vicoli, potrebbe
a giorni essere destinata a una brutta
battuta d’arresto.

Il timore (dichiarato)
di Siri in tutta la bagarre
che ha portato al voto di
sfiducia è quella, so­
stanzialmente, di rima­
nere a piedi. Il primo lu­
glio verrà discusso al
Tar, infatti, il ricorso
presentato da Matteo
Marcenaro, ex consi­
gliere regionale e can­
didatobocciato(nonostantel’ottimo
risultato) alle scorse elezioni. Poten­
zialmente l’azione di Marcenaro po­
trebbe riuscire nell’intento di invali­
dare l’ultima tornata elettorale, fa­
cendo piombare nel caos più assolu­
to la politica nostrana. In questo

quadro, l’ex presidente del Munici­
pio Centro est da due cariche si ritro­
verebbe a zero.

Quella del ricorso al Tar e della
possibile esclusione dal consiglio re­
gionale, in realtà, è un pretesto che
pecca in originalità. Con la stessa
motivazione infatti sono rimasti a
occupare due poltrone i politici in bi­
lico tra Parlamento e Regione. Per
qualcuno si tratta di uno stratagem­
ma per continuare a collezionare,
finché si può un doppio stipendio,

con tanto di prolunga­
mento dello status di
doppio rappresentante
nel caso di controricor­
so, dopo il primo luglio,
al Consiglio di Stato.

Matteo Marcenaro
(Liste civiche per Bia­
sotti presidente) ha
chiesto l’annullamento
delle elezioni perché a

convocare i comizi elettorali era sta­
to il prefetto (e non il presidente del­
la giunta) e perché il numero massi­
mo dei consiglieri regionali eletti do­
veva essere di 50 e non di 40.
D. GRI.
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IL RETROSCENA

LA POLEMICA

Rixi accelera
sul voto del 2012.

«Noi abbiamo
più di un nome
da spenderci»

L’ASSESSORE SUL CENTRO TUMORI DA 160 LETTI

Galliera e i privati,
Montaldo frena:

«Abbiamo già l’Ist
e il San Martino»
Il vicepresidente dell’ospedale: «Progetto

in fase embrionale, riparliamone»

CLAUDIO Montaldo non sembra
entusiasta. L’ipotesi di un entro
oncologico con 160 letti nel nuovo
ospedale Galliera non lo convince.
«Genova svolge già un’ottima atti­
vità nella cura dei tumori ­ taglia
corto l’assessore regionale alla Sa­
nità ­ e per ora, su questa ipotesi di
centro, ho sentito soltanto delle
voci. Nulla di ufficiale. Aspetto che
mi venga presentato dai vertici del
Galliera».

Il nuovo centro di oncologia si
aggiungerebbe alle due strutture
esistenti: l’Ist e l’Oncologia del­
l’ospedale San Martino. Due centri
di alta specializzazione che già ri­
chiamano pazienti da tutta la Ligu­
ria.«Primadiinvestireinunnuovo
centro ­ è il parere di Gian Franco
Ciappina, direttore generale del­
l’Ist ­ bisognerebbe ottimizzare
quelli che già esistono». Secondo

Ciappina, «la risposta ai tumori in
città c’è ed è di alto livello. Forse
potrebbe essere organizzata me­
glio». Come? «A costo di apparire
presuntuoso, credo che quello che
ha fatto l’Ist negli ultimi due­tre
anni sia un esempio per tutti. Ab­
biamo rinnovato la nostra stru­
mentazione, che è all’avanguardia.
Abbiamo ridotto i tempi d’attesa a
livelli decisamente accettabili. E il
nostro day hospital è, credo, il più
funzionale d’Italia».

Interviene Giuseppe Romano,
ex prefetto di Genova e vicepresi­
dente del consiglio d’amminisrta­
zione del Galliera, che invita alla
prudenza. «Ha ragione l’assessore
Montaldo ­ afferma ­. Quella del
centro oncologico è per ora soltan­
to un’ipotesi, in fase embrionale,
ed è assolutamente prematuro
parlarne».

Il progetto del centro oncologico
del Galliera, che potrebbe addirit­
tura coinvolgere, in qualità di part­
ner, l’Ieo di Umberto Veronesi e il
San Raffaele di don Luigi Verzé, ha
mosso i primi passi il 20 maggio,
durante il colloquio a porte chiuse,
in Curia tra il ministro della Salute
Ferruccio Fazio e il cardinale, e
presidente del Galliera, Angelo Ba­
gnasco.

Dovrebbe nascere all’interno
del nuovo Galliera i cui lavori par­
tiranno nel 2011, salvo slittamenti,
e saranno finanziati per un terzo ­
53 milioni circa ­ dalla Regione. In
base all’articolo 20 della legge
67/1988, la regione può infatti fi­
nanziare «mediante operazioni di
mutuo» interventi «in materia di
ristrutturazione edilizia sanita­
ria».
F. MAR.
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L’IPOTESI È STATA ILLUSTRATA AL MINISTRO FAZIO

Galliera, un centro
con fondi privati

per curare i tumori
Il progetto potrebbe coinvolgere Veronesi

SOSPESO IL SERVIZIO DALLA ASL 3

Altolà dei geometri
«Assurdo fermare

il servizio
di igiene edilizia»

Il presidente: «Decine di progetti rischiano
di restare bloccati in attesa del via libera»

DANIELE GRILLO

«IL RISCHIO è quello di bloccare
molti piccoli e grandi progetti. E al
cittadino costerà già in partenza 200
euro in più. Non ne parliamo nel caso
in cui il progetto venga respinto: la
stessa domanda dovrebbe essere ri­
presentata con ulteriore esborso di
denaro». La denuncia del collegio dei
geometri mette sotto accusa la Asl 3,
rea secondo il presidente del collegio
Luciano Piccinelli di aver sospeso il
serviziodiricevimentopubblicopre­
ventivo sul parere igienico sanitario.
Un utente o un professionista, in
pratica, non potrà più chiedere un
consulto preventivo a chi dovrà valu­
tare. «Col rischio di compiere degli
errori e bloccare il progetto».

La decisione della Asl di interrom­
pere un servizio molto utilizzato per
qualsiasi tipo di progetto risale a

qualche settimana fa, ed è stata co­
municata dal dirigente del diparti­
mento prevenzione della struttura
IgieneeSanitàPubblica.«Lastruttu­
ra cesserà il servizio di ricevimento
dei professionisti così come in oggi
concepito ­ recita la lettera ­ l’otteni­
mento di un parere igienico sanitario
preventivo riguardo alle ipotesi di
fattibilità di qualsiasi tipo di inter­
vento edilizio e l’eventuale discus­
sione delle soluzioni proposte avver­
rà solo dopo che da parte dei richie­
denti sarà trasmessa e prodotta uffi­
cialmente alla Asl 3 specifica
richiesta scritta corredata da tutti gli
elementi tecnici necessari a valutar­
la , il tutto comprensivo del dovuto
versamento come da importi stabili­
ti».

In parole povere nessun parere
preventivo, soltanto la risposta alla
domanda. Alla richiesta di spiegazio­

ni inoltrata dal collegio dei geometri
risponde direttamente Renata Cani­
ni, direttore della Asl 3. «Il servizio si
era reso necessario perché alcuni ar­
ticoli dei regolamenti edilizi, in par­
ticolare quello del Comune di Geno­
va, contenevano elementi di opina­
bile e dubbia interpretazione ­ spiega
Canini ­ l’attuale regolamento edili­
zio del Comune di Genova, al contra­
rio, risulta molto più chiaro».

Il nulla osta di igiene edilizia è ne­
cessario per qualsiasi tipo di inter­
vento edilizio, dall’allargamento di
un vano di casa alla palazzina. «In ca­
so di certezza assoluta dell’ok si può
presentare la dichiarazione di inizio
attività ­ spiega Piccinelli ­ ma quasi
mai si può essere certi del sì, dunque
il servizio era molto utilizzato e con­
sentiva di evitare danni notevoli».
grillo@ilsecoloxix.it
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L’ingresso della sede regionale dell’Inps

IERI SI È RIUNITA LA COMMISSIONE DI VIA FIESCHI

INVALIDITÀ, PENSIONI A RISCHIO
LA REGIONE: «NORME DA CAMBIARE»

«I NOSTRi grandi pensatori politici
e burocrati, hanno superato in spe­
ranzeFatimaeLourdes: inqueiposti
mai nessun malato di Alzheimer è
guarito, nessun cerebroleso dalla na­
scita è diventato “normo”, ma loro li
fanno rivedibili. E’ dell’altro ieri un
caso di “richiamo ad un anno”, per un
malato d’Alzheimer con un valore at­
torno a 15. Quindi già medio grave. E
ad un malato d’Alzheimer ultraset­
tantenne è stata concessa la legge
104 comma 1 (lavoro per categorie
speciali)... Peraltro la nuova proce­
dura per il riconoscimento dell’inva­
lidità civile tra le tante chicche, ha di
fatto eliminato la possibilità di usu­
fruire di una legge dello Stato la 144
del 17 maggio art. 52. Possibilità mol­
to utile al malato d’Alzheimer. E
quasi tutti non se ne sono accorti»
Interviene così Giampaolo Cassina,
presidente dell’Associazione Alzhei­
mer Liguria sulla vicenda che vede i
40 mila invalidi genovesi in forte an­
sia per la sopravvivenza dei vari rico­
noscimenti economici. La legge Bru­
netta prima la manovra finanziaria
poi stanno azzerando assegni mensi­
li peraltro di modesta entità, alzando

la percentuale di invalidità per otte­
nerla dal 75% all’85%. Oltre ai para­
metri più restrittivi, si parla anche di
migliaia di invalidi genovesi pronti
per esser richiamati dai medici del­
l’Inps per una ipotetica revisione.

Ieri la commissione regionale si è
riunita alla presenza dei rappresen­
tanti dei vari assessorati competenti,
dell’Asl e dell’Inps e della Consulta.
«C’è un certo contrasto fra medici
dell’Asl e dell’Inps, quantomeno non
si comprendono bene le differenti
competenze, le sovrapposizioni, uno
che contesta l’altro o inerisce nelle

decisioni dell’altro», esordisce Gia­
como Piombo portavoce della Con­
sulta dell’Handicap, sulle barricate
da settimane. Uno dei funzionari re­
gionali ha assicurato che «gli asses­
sori al welfare di diverse Regioni,
compresa la nostra, hanno fomal­
mente chiesto al ministro una modi­
fica della manovra là dove si parla
della percentuale di invalidità al­
l’85%». Una richiesta che pare sia già
stata avanzata e sia addirittura al­
l’esame governativo. Claudio Puppo
portavoce della Consulta dell’Han­
dicap di Genova e della Liguria: «Ieri
c’ è stata una riunione ministeriale
con le due federazioni che raggrup­
pano le associazioni dove sono state
presentate una serie di emendamen­
ti utili per scongiurare l’innalzamen­
to dei parametri dell’invalidità. Sem­
brerebbe rientrata l’ipotesi, ma non
ci sono ancora conferme».
D. B.

Ascolta Giacomo Piombo
oggi dalle 9 alle 10 duran­
te“ Due ore del Secolo”

GUIDO FILIPPI

UN CENTRO oncologico all’inter­
no del nuovo Galliera. Un ospedale
nel nuovo ospedale. Il progetto, te­
nuto blindato, ha mosso i primi
passi il 20 maggio scorso quando il
ministro della Salute Ferruccio
Fazio è venuto a Genova e ha in­
contrato in Curia il cardinale An­
gelo Bagnasco, arcivescovo di Ge­
nova e presidente del Galliera.

Unavisitaasorpresa,duratome­
no di un’ora, in cui si era parlato dei
conti della sanità ligure, delle vie
d’uscita per poter ottenere un con­
tributo extra destinato al Gaslini
tanto è vero che presto arriveran­

no circa 50 milioni di euro che ser­
viranno a ridurre il buco sanitario.
Durante il vertice è stato affronta­
to anche il tema delle eccellenze
nel nuovo ospedale di Carignano.
C’è un piano riservatissimo gradi­
to da i vertici della “Duchessa”. Un
centro di alta specializzazione per
la cura dei tumori con 160 posti let­
to: 100 di chirurgia (ripartiti tra
sette specialità dalla mammaria
alla ginecologica e alla toracica) e
50 posti di medicina oncologica.

Un progetto rivoluzionario che
starebbe in piedi soltanto se sor­
retto da alcune aziende farmaceu­
tiche che potrebbero investire ca­
pitali sulla ricerca. Il secondo pas­
so potrebbe essere ancora più am­
bizioso. L’Istituto europeo
Oncologico (Ieo di Milano) guida­
to dal professor Umberto Verone­
si, potrebbe in un secondo tempo
investire sul Galliera come “clini­
cal center cancer” come viene defi­
nito nel piano segreto che a quanto
pare ha già raccolto i favori del mi­
nistro Fazio. Anche il San Raffaele
di Milano, presieduto da don Luigi
Verzè potrebbe decidere di entra­
re in sinergia con il Galliera. Nelle
linee programmatiche c’è anche la
ricerca scientifica, finalizzata al­
l’assistenza dei malati, che potreb­
be venire finanziata o comunque
sovvenzionata da aziende private
italiane e straniere.

Il “progetto­Galliera”, ha biso­
gno di spazi: si parla di un’ala del
nuovo ospedale che complessiva­
mente avrà 490 posti letto, 11 sale
operatorie e 80 ambulatori.
L’ospedale di Carignano costerà
almeno 160 milioni di euro (100
per l’edilizia e 60 per l’impianti­
sca) e i vertici dell’ospedale do­
vranno ricorrere al mercato finan­
ziario per recuperare gli ultimi 50
milioni che mancano.

Ma Genova ha davvero bisogno
di una terza struttura per la cura
dei tumori? Ha già l’Ist che ha pro­
fessionalità mediche di altissimo
livello e l’Oncologia dell’ospedale
San Martino (diretta da Alberto
Sobrero), due centri di alta specia­
lizzazione che richiamano pazien­
ti da tutta la Liguria.

E la Regione? L’assessore alla sa­
lute Claudio Montaldo è stato in­
formato ma aspetta di vedere il
progetto.
filippi@ilsecoloxix.it
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Giacomo Piombo

Luciano Piccinelli guida i geometri

L’ospedale San Martino alle prese con i tagli estivi. A periodi alternati da luglio a settembre si perderanno 286 letti

IL RETROSCENA

Il progetto del nuovo Galliera

La pagina del Secolo XIX di ieri
sul progetto del centro tumori
nel nuovo ospedale Galliera

LA CRISI DELL’EX CIRCOSCRIZIONE LEVANTE

CARLEO: «LASCIARE?
NEPPURE A CANNONATE»

NON HA INTENZIONE di farsi da
parte Francesco Carleo, presidente
del municipio Levante, in crisi do­
po che ue sere fa, il capogruppo, Al­
ba Viani, e il ex presidente di com­
missione Maurizio Moretti non
hanno partecipato alla seduta: «I
numeri per governare li abbiamo lo
stesso. In ogni caso mi auguro che il
partito prenda in mano la situazio­
ne. Ho fatto per quarant’anni il ca­
rabiniere, ne ho viste di tutti i colo­
ri; figuriamoci se mi faccio spaven­
tare da qualche giochi­
no politico».

Unprimoimportan­
te appoggio lo incassa
da Roberto Cassinelli,
parlamentare Pdl e co­
ordinatore vicario per
Genova, che parla del
municipio Levante e
anche del Centro Est,
dove il presidente Al­
do Siri si è dimesso: «Dobbiamo
smetterla di farci male da soli – dice
Cassinelli – quel che è accaduto nel
Centro Est è gravissimo e chi ha
sbagliato pagherà. Siri andava so­
stenuto». Poi, rispetto al caso del
municipio Levante: «Non commet­

tiamo lo stesso errore. Carleo è bra­
vo, lavora bene, ha la maggioranza.
Chi ha qualcosa da dire venga a par­
lare con il direttivo del partito e non
si lasci andare a iniziative di prote­
sta inutili».

Il caso a levante era esploso
quando i due consiglieri Pdl anti­
Carleo non hanno partecipato alla
seduta, facendo mancare il numero
legale.

Ieri, intanto, Gianni Calisi, capo­
gruppo Pd di minoranza, ha nuova­

mente invitato Carleo
a «prendere atto della
situazione e a dimet­
tersi, a causa della ris­
sosità di un centrode­
stra troppo preoccu­
pato alle poltrone. Se
Carleo unitamente al­
la giunta, non presenta
le dimissioni, atteso
che non ha più maggio­

ranza, presenteremo noi una mo­
zione di sfiducia».

Ma l’interessato è deciso a tenere
duro: «Non mi mandano via neppu­
re con le cannonate. Non voglio
prestarmi a giochi di potere che ho
sempre combattuto».

Aldo Siri Francesco Carleo

Edoardo Rixi (a destra) venerdì al presidio della Lega in via San Lorenzo. A sinistra il sottosegretario Sonia Viale

91.402
i residenti nel municipio

Centro Est, che comprende
Pré, Molo, Maddalena,

Oregina, Lagaccio,
Portoria, Castelletto

73.950
gli aventi diritto al voto

nel territorio del municipio
Centro Est alla consultazione

elettorale per le regionali
del 28 e 29 marzo 2010

44.377
i votanti

nel primo municipio
alle ultime elezioni

per il rinnovo del consiglio
regionale della Liguria

L’INTERVENTO

UNA REGIA
PER “MEDICI

IN AFRICA”
EDOARDO BERTI RIBOLI

SONO oltre 150 le associazioni li­
guri di volontariato che si occu­
pano di progetti per l’Africa. La­
vorano e si impegnano spesso su
progetti con identici scopi e ana­
loghe destinazioni ma senza co­
ordinarsi né conoscersi. Proprio
per questo l’associazione “Medi­
ci in Africa Onlus”, costituita dal­
l’Università di Genova e dall’Or­
dine dei medici e presieduta da
Edoardo Berti Riboli, ha dato vita
a “Spera” (Solidarietà, Progetti e
Risorse per l’Africa), un congres­
so unico nel suo genere e primo
evento di questo tipo in Italia.
“Medici in Africa” si occupa di
formare medici ed infermieri de­
siderosi di lavorare in Africa co­
me volontari, per poi trovare loro
la miglior collocazione presso gli
ospedali africani. Collabora con
molte altre associazioni e pro­
prio svolgendo questa attività ha
evidenziato la necessità di un
adeguato coordinamento per fa­
vorire la convergenza di risorse
su obiettivi comuni. Spera è ini­
ziato il 3 giugno con due giornate
durante le quali le associazioni
partecipanti
hanno pre­
sentato le
proprie atti­
vità ed i pro­
pri progetti.
Nel corso del­
le 2 settimane
successive
una commis­
sione di
esperti costi­
tuita da do­
centi dell’Università di Genova e
diretta dal professor Gaetano Bi­
gnardi ha valutato i diversi pro­
getti al fine di riunire e coordina­
re tra loro le associazioni con si­
mili finalità ed intenti.

Venerdì e sabato sono stati
presentati i risultati del lavoro,
alla presenza delle associazioni
stesse, delle istituzioni e dei me­
dia. Alla presenza dei due consi­
glieri regionali Walter Ferrando
eStefanoQuainisiètenutoundi­
battito pubblico nel corso del
quale sono emerse diverse pro­
poste: innanzitutto il program­
ma di collaborazione tra associa­
zioni diverse dovrà proseguire
nel tempo e a questo scopo verrà
costituito, nei prossimi mesi, il
consorzio di associazioni “Spe­
ra”. La commissione universita­
ria sarà sempre a disposizione
del consorzio stesso. Verrà inol­
trecreatounappositoportaledo­
ve saranno reperibili tutte le in­
formazioni sulle attività di vo­
lontariato per l’Africa. Visto l’en­
tusiasmo suscitato tra i
partecipanti e palpabile durante
tutto l’evento, Spera avrà ulterio­
ri edizioni e verrà allargato a tut­
te le regioni italiane.

Berti Riboli


